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Lo scudocrociato deve far cadere le sue assurde pregiudiziali 

La DC continua a escludersi 
,v 

e ad imporre l'immobilismo 
Una discussione col compagno Giacomo Mombello, capogruppo al consiglio regionale — Le al
tre forze politiche democratiche non vorranno sottostare al ricatto della Democrazia cristiana 

Dal nostro inviato 
ANCONA — «L'intesa a cin
que per dare alla Regione 
Marche un governo largamen
te rappresentativo, autorevo
le per i consensi che può su
scitare e perciò efficiente, 
si può ricostruire soltanto a 
condizione ohe la DC. i cui 
dirigenti si sono resi respon
sabili dell'attuale crisi, rive
da e modifichi profonda
mente le proprie posizioni ». 

L'espressione è del compa
gno Giacomo Mombello, ca-

Sabato 
a Pesaro 
assemblea 
sui giovani 

PESARO — Si stanno con
cludendo le assemblee scola
stiche organizzate dal prov
veditorato agli studi assieme 
all'amministrazione comunale 
di Pesaro e ai movimenti 
giovanili del partiti democra
tici per preparare l'iniziativa 
sulla condizione giovanile che 
avrà luogo la mattina di sa
bato 17 marzo presso il tea
tro Sperimentale nel capo
luogo. -

Già in questa fase prepara
toria si registrano momenti 
positivi di incontro e di di
battito. Il sindaco di Pesaro, 
compagno Giorgio Tornati, si 
è incontrato con le autorità 
scolastiche e 1 rappresentanti 
di classe del Liceo Scientifico, 
dell'Istituto d'Arte, del Liceo 
Classico, dell'Istituto Magi
strale. 

Ovunque si registra molto 
interesse e partecipazione 
per questa iniziativa. 

Sono state poste anche 
questioni pratiche e di pro
spettiva. Cosa si farà dODO 
l'incontro di sabato? Con 
quale impegno sarà possibi
le concretizzare le proposte 
che emergeranno? Destinata
ri de^li interrogativi oltre al 
sindaco sono stati i segretari 
provinciali della FGCI e del 
MGDC (Cecchini e Pellegrini) 
presenti all'incontro tenutosi 
al Liceo Scientifico. 

«Le questioni poste dagli 
studenti sono legittime — af
ferma la compagna Cristina 
Cecchini — tant'è vero che le 
stesse preoccupazioni le ab
biamo avvertite noi e anche 
l'amministrazione comunale. 
Comunque una cosa è certa: 
si deve evitare di fare una 
ennesima "conferenza-stam
pa" sui giovani ». 

«Se si vuole invece che 
dall'iniziativa di sabato esca
no cose nuove e diverse, nel 
senso che abbiano un se
guito di concretezza, lo sfor
zo dovrà essere generale 
nell'individuale i problemi e 
le possibilità di risolverli. 
Siamo impegnati in questo 
noi, dei movimenti giovanili. 
l'amministrazione comunale, i 
sindacati e i giovani coinvolti 
finora ». 

Notizie positive in questo 
senso vengono dalle assem
blee dei rappresentanti di 
classe: sono state indette as
semblee di classe, si stanno 
preparando interventi di isti
tuto, si sono utilizzate le ore 
del lunedi riservate ai collet
tivi per discutere sui gruppi 
di lavoro (scuola e universi
tà; disoccupazione e mercato 
del lavoro; sport, cultura e 
tempo libero; giovani e dro
ga; giovani e coscienza reli
giosa; giovani e impegno po
litico) che dovranno presen
tare proposte concrete all'as
semblea generale di sabato. 

Hanno mostrato estremo 
interesse alla iniziativa sia il 
provveditore agii studi sia i 
presidi. Risulta a questo 
proposito emblematica la 
proposta avanzata al sindaco 
di Pesaro dalla preside del
l'Istituto d'Arte: « Perché non 
programmare, magari ogni 
settembre, all'inizio dell'anno 
scolastico, un incontro tra la 
scuola e l'ente locale? ». 

pogruppo al consiglio mar
chigiano per il nostro parti
to, con il quale discutiamo 
sulle prospettive e sulle pos
sibili soluzioni da dare al 
governo regionale dopo le di
missioni della giunta-ponte co
stituita dal PSI. dal PRI. 
dal PSDI e dalla sinistra in
dipendente. 

Mombello non è né ottimi
sta, né pessimista, ma tiene 
a dire che i comunisti guar
dano ai fatti con realismo e 
con la consapevolezza che 
deriva loro dal fatto di es
sere il più forte partito delle 
Marche. 

La giunta laica minorita
ria — sorta nel settembre '78, 
per porre fine ad una crisi 
paralizzante — com'è noto, 
ha rassegnato le dimissioni 
di fronte ad una sostanziale 
opposizione della DC, che pu
re faceva parte insieme al 
PCI della maggioranza uni
taria e che aveva dato il 
suo assenso alla formazione 
della fiiunta stessa. « Una op
posizione — sottolinea Mom
bello — che in alcuni casi si 
trasformava in veri e pro
pri atti di ostruzionismo, nei 
confronti per esempio della 
creazione dei comprensori, 
delle deleghe per i lavori pub
blici, della soppressione dei 
consorzi di bonifica e degli 
enti provinciali del turismo». 

Cosi stando le cose, nono
stante l'impegno e l'apporto 
leale del PCI. riconosciuto 
apertamente del resto dallo 
stesso presidente scrii alista 
Emidio Massi, la giunta lai
ca non potè operare proprio 
sui problemi più urgenti e 
qualificanti. E questo in una 
regione dove le trasformazio
ni economiche e sociali in 
atto presentano, forse, con
notazioni più marcate che al
trove, col formarsi fra l'al
tro di una miriade di azien
de minori — quelle stesse che 
sono state definite « economia 
sommersa ». ma che. almeno 
qui. si presentano sempre più 
come un sistema emergente 
di piccole imprese abbastan
za valide e vivaci, nonastan
te i loro limili — alle quali 
è indispensabile dare chiari 
indirizzi e.certezze possibili, 
soltanto con " precisi orienta-' 
menti ed interventi program
mati. 

Ma che si fa ora? Quale 
sbocco avrà la crisi? 

I dirigenti marchigiani del
la DC, sollecitati dai comu
nisti ad un chiarimento, ol
tre a ribadire la loro oppo
sizione a partecipare ad un 
governo regionale col PCI 
hanno anche detto che qua
lora i comunisti entrassero 
in giunta abbandonerebbero 
la maggioranza. 

La DC marchigiana, dun
que. sembra arroccata su po
sizioni arretrate e di chiusu
ra. tanto più inammissibili in 
quanto la discriminazione e 
le preclusioni colpiscono il 
primo partito delle Marche 
(nelle ultime elezioni politi
che abbiamo ottenuto qui il 
39.9 per cento dei voti, men
tre la DC ne ha avuti il 39 
netto). Negli stessi ^ ambienti 
de si parla ora di un ritorno 
a formule di centro-sinistra. 
magari mascherate. 

c i fatti stessi, però. — ri
leva Mombello — hanno di
mostrato che anche il miglio
re dei programmi in sé non 
significa nulla se non può 
contare su un governo soli
do sostenuto dall'impegno fat
tivo e diretto delle forze de
mocratiche. 

«Da ciò. dopo aver consta
tato l'impossibilità di gover
nare la nostra regione con 
strutture inadeguate, l'invito 
esplicito del PCI ai socialisti. 
ai repubblicani, al PSDI e 
alla sinistra indipendente ad 
evitare soluzioni pasticciate e 

insufficienti a formare una 
giunta unitaria, aperta anche 
alla collaborazione della DC 
qualora questo partito non 
volesse assumersi responsa
bilità dirette ». 

«Crediamo, infatti, — af
ferma ancora il capogruppo 
comunista — che sia ormai 
chiaro per tutti che non esi
stono "due preclusioni" — co
me qualcuno tende a sostene
re — alla base dell'attuale 
crisi, ma solo la pregiudizia
le de. E siamo oltretutto con
vinti che se non si va ad un 
accordo su questa base si 
apre la strada ad un periodo 
di confusione e di caos, con 
gravissimo danno per la re
gione nel suo complesso, che 
potrebbe sfociare solo in quel
la fine anticipata della legi
slatura regionale che è parte 
del disegno democristiano ». 

Mombello, concludendo la 
nostra conversazione, affer
ma che i comunisti ritengo
no die « nessuna delle altre 
forze politiche democratiche 
marchigiane vorrà sottostare 
al ricatto antidemocratico del
la DC ». e questo anche per
ché la posta è piuttosto gros
sa e quindi « gli interessi di 
partito non possono prevale
re su quelli delle nostre po
polazioni ». 

Gli orientamenti dei comu
nisti marchigiani, come si ve
de. sono coerenti e lineari e 
rispondono alla complessa 
realtà di una regione in pie
no movimento. Subire le im
posizioni democristiane qui si
gnificherebbe, oltretutto, far 
fare alle Marche un salto 
all'indietro pericoloso. 

Non si deve dimenticare. 
fra l'altro, che proprio in que
sta regione nel 1975 si co
stituì la prima maggioranza 
unitaria, sulla base di un ac
cordo politico e programma
tico che i comunisti — i qua
li erano già allora il primo 
partito della regione — ac
cettarono pur rimanendo fuo
ri dalla giunta di governo 
(ottennero però la presidenza 
del consiglio regionale e po
sti di alta responsabilità in 
varie commissioni) in quan
to esso segnava la fine delle 
vecchie discriminazioni ver
so di noi e dava l'avvio ad 
una fase di collaborazione 
« alla pari » fra i diversi par
titi dello schieramento de
mocratico. 

E* vero che la DC, dopo 
un primo momento di impe
gno. fece una serie di passi 
negativi, cambiando orienta
mento e « mettendo in dispar
te » perfino alcuni dei suoi 
uomini più rappresentativi 
nel governo regionale e ne
gli stessi organi di partito. 

E' vero altresì che i nuovi 
dirigenti de delle Marche ac
centuarono. successivamente. 
le loro posizioni assurde. Ma 
è anche e soprattutto vero 
che questa « marcia del gam
bero» può essere arrestata 
e invertita, nell'interesse del
le Marche e del Paese, sol
tanto se le altre forze demo
cratiche respingeranno ogni 
prevaricazione e ogni prepo
tenza. che non trovano altre 
spiegazioni all'infuori di non 
confessati giochi di potere. 

Sirio Sebastianelli 

Questa mattina 

Regione : 
dibattito 

sulla 
situazione 
politica 

ANCONA - Oggi seduta del 
Consiglio regionale: al matti
no si discute della situazio
ne politica (non si potrà ar
rivare al varo della nuova 
giunta, perché nessuna mo
zione è stata presentata al 
Consiglio), il pomeriggio si 
dovrebbe approvare la leg
ge-delega in materia di la
vori pubblici, un atto fonda
mentale ed innovativo, tanto 
avversato dalla DC. 

Lo scudocrociato resiste 
fieramente sia sui contenuti 
di cambiamento che sulle que
stioni di assetto politico. An
cora ripete la volontà di ri
pristinare l'intesa (quella che 
piace alla Democrazia cri
stiana e che esclude i comu
nisti); ancora si parla — in 
un documento della direzione 
regionale — di « rigidità delle 
posizioni del PCI ». « impedi
mento per la ricomposizione 
della solidarietà fra i cin
que partiti ». Vediamo un po': 
è_ « rigida » la proposta di 
formare una giunta senza di
scriminazioni. l'indicazione di 
bloccare la crisi e fare un 
governo con chi non pone ve
ti? 
- Questo rimpallo di accuse 
su ohi è più o meno rigido 
ormai ha stancato tutti. La 
DC ha lanciato un appello 
a fare una giunta, sempre sen
za i comunisti. 

Ebbene, se questa dovesse 
apparire agli altri partiti una 
grande idea, si diano da fa
re e diano vita al nuovo ese
cutivo. 

Come si organizzano le forze politiche nell'ateneo 

Quale lotta per la riforma 
all'università di Urbino 

Le conseguenze dell'esclusione per vizio d i forma della lista « Democrazia e sociali
smo » dalle ultime elezioni — Improvvisazione e goliardia — I centri di aggregazione 

URBINO — « Riflusso nel 
privato? Non proprio, ma 
una riaffermazione del pri
vato contro una tematica di 
intervento pubblico e politi
co ». E' l'opinione di un do
cente sugli orientamenti po
litici degli studenti universi
tari. 

Ma è cosi? E' questa la 
realtà • effettiva nell'ateneo 
feltresco, in questo momento 
importante a livello nazio
nale, nel quale vanno getta
te tutte le forze disponibili 
nella lotta per la riforma? 

Di alcuni giorni fa è uno 
sciopero, pienamente riuscito, 
indetto dal consiglio dei de
legati (docenti e non docen
ti), per la democratizzazione 
della vita universitaria, per 
il superamento degli schie
ramenti di potere, la rifor

ma, la statizzazione dell'Uni
versità di Urbino. 

Gli studenti comunisti han
no sodallzzato con i lavora
tori in sciopero. Le altre for
ze politiche? Intanto: quali 
sono. Il Movimento Lavora
tori per il Socialismo, i so
cialisti, i cattolici popolari, 
il coordinamento generale de
gli studenti, che raggruppa 
quello che resta dell'extra si
nistra organizzata e che rie
sce ad aggregare anche pa
recchi giovani. 

Ma su che ruota tale ag
gregazione? « Attorno alla 
festa, ad uno spettacolo, su 
problemi economicistici, sen
za un inquadramento poli
tico né ideologico », dice Do
menico Rega, dell'MLS che 
con il NUS e il PCI faceva 
parte della lista «Democra-

Una richiesta del PCI al sindaco di San Benedetto del Tronto 

La Turbogas nella zona industriale ? 
La centrale sarebbe così ubicata vicino ad Ascoli — Si 
a gasolio, sia per i costi che per evitare ogni possibile 

chiede che funzioni a gas metano e non 
inquinamento — Le ambiguità della De 

Nell'alta Valle dell'Esimo 

La DC ostacola 
i lavori della 

comunità montana 
FABRIANO - La Giunta 
esecutiva (sostenuta da 
(PCI-PSI-PSDI PRI) della 
Comunità montana dell'al
ta valle dell'Esino ha du
ramente censurato l'atteg
giamento assunto dalla De
mocrazia cristiana all'in
terno del Consiglio comu
nitario che non ha consen
tito nell'ultima seduta un 
ÒUO regolare svolgimento. 

«L'atteggiamento de — 
afferma una nota ufficia
l e — h a impedito che il 
Consiglio discutesse e de
liberasse sulle questioni 
all'ordine del giorno, co
me era ampiamente pos
sibile ». 

Sull'agenda dei lavori, 
tra gli altri punti erano 
previsti importanti atti: il 
piano di formazione pro
fessionale per l'anno 1979-
80; gli interventi per il 
miglioramento forestale di 
assetto idro-geologico per 
il territorio: la proposta 
di indennità compensati
va ai sensi della legge re

gionale n. 42 per gli addet
ti all'agricoltura; l'appro
vazione del regolamento. 
del programma dì attivi
tà e la nomina del comita
to provvisorio di gestione 
del consultorio familiare. 

Accanto a questi, il Con
siglio avrebbe dovuto di
scutere ed esprimere la 
propria posizione in ordine 
ai gravi problemi riguar
danti alcune strutture pro
duttive della zona toccate 
dalla crisi e al centro di 
difficili vertenze aziendali 
(come nel caso delle car
tiere Miliani o dello sta
bilimento e Lanerossi > di 
Matetica). 

« Le motivazioni addotte 
per disertare il Consiglio 
da parte de. sono chiara
mente pretestuose e risi
bili rispetto alla rilevanza 
e l'urgenza dei problemi 
all'ordine del giorno — af
ferma il comunicato della 
giunta esecutiva — la po
sizione assunta da questo 
partito conferma, per al

tro, la sua sostanziale ca
renza di impegno nei con
fronti dell'Ente ». 

* La giunta della Comu
nità montana, responsabil 
mente, ha assunto le deci
sioni urgenti necessarie 
con i poteri del Consiglio, 
muovendosi nella logica 
dell'operatività concreta. 
più volte auspicata dalla 
stessa Democrazia cristia
na ». 

Sempre nel documento 1' 
esecutivo, facendosi inter
prete dell'unanime volon
tà delle forze politiche che 
Io sostengono (PCI-PSI-
PRI-PSDI). sottolinea l'at 
teggiamento strumentale 
assunto dal gruppo della 
Democrazia cristiana 

« Ciò pone — conclude 
il comunicato — la DC per 
sua esclusiva responsabili
tà. fuori della linea di col
laborazione fra tutte le for
ze politiche, condizione in
dispensabile per affronta
re e risolvere i molteplici 
e gravosi problemi che so
no di fronte alla nostra Co
munità. la quale invece. 
intende continuare ad ope
rare nell'interesse dei co
muni associati (Arcevia, 
Cerreto d'Esi. Esanatoglia. 
Fabriano. Genga. Mateti
ca. Mergo. Rosora, Sasso-
ferrato, Serra S. Quirico 
n.d.r.) e delle popolazio
ni. per lo sviluppo del no
stro territorio ». 

Una « riesumazione » non necessaria al Comune di Pergola 

Il PSI tiene in piedi il monocolore de 
Voto favorevole dei socialisti sul bilancio — L'attuale giunta è composta da soli otto consiglieri 

PERGOLA. (Pesaro) — Passo ! 
dopo passo, ma con innegabi
le coerenza, il PSI di Pergola 
è riuscito nell'intento di ri
costituire una maggioranza di 
centrosinistra nel consiglio 
comunale. Una restaurazione 
davvero non necessaria del
l'esperienza che caratterizzò 
dal 19© al 1970 la vita politi
ca del Comune pergolese. 
Non necessaria per ragioni 
numeriche, dato che PCI e 
PSI possono contare su 11 
dei 20 consiglieri (il PCI 
detiene la maggioranza rela
tiva con 9 consiglieri): e as
solutamente incomprensibile 
nelle sue motivazioni politi
che. 

L'atto più recente, che san
cisce in modo inequivocabile 
la scelta antiunitaria del PSI. 
è il voto favorevole socialista 
sul bilancio: esso consente 

alla giunta monocolore de
mocristiana. largamente mi
noritaria (8 consiglieri in tut
to). di sopravvivere nell'am
bito di una maggioranza di 
centrosinistra. 

Per i socialisti di Pergola 
— ma anche per qualche di
rigente provinciale — quel 
voto dovrebbe essere inter
pretato come un voto «tecni
co» tale da non prefigurare 
un rovesciamento delle al
leanze. Un ben strano modo 
di ragionare: non era prefe
ribile ad un voto «tecnico». 
che modifica radicalmente i 
rapporti politici e che inde
bolisce la direzione del Co
mune. la ricerca di un rap
porto, unitario con fl PCI o. 
quantomeno, il sostegno al 
gruppo di > maggioranza nel 
consiglio comunale? 

D fatto è che il PSI di 

Pergola — dietro il debole 
espediente del voto «tecni
co» — cerca di mascherare 
una scelta chiaramente poli
tica. con la quale sì abban
dona persino quella posizione 
di «equidistanza» affermata 
a parole negli ultimi mesi. 

Dice il compagno Elvio Ne
ri, responsabile della zona di 
Cagli-Pergola del PCI: «La 
nostra preoccupaziooe è che 
dietro l'operazione politica 
condotta dal gruppo dirigente 
del PSI si nascondano dise
gni amministrativi che con 
una giunta di sinistra non 
sarebbero stati aeppure ipo
tizzabili». 

n riferimento tocca soprat
tutto questioni di carattere 
urbanistico: più volte infatti 
all'interno dell'«area socia
lista » pergolese (PSI e 
PSDI) si sono manifestate 

posizioni discutibili — m j 
contraddizione con le stesse t 
elaborazioni dei tecnici — in • 
merito allo sviluppo sociale ! 
ed economico della città. Po
sizioni. in particolare quella 
del PSI, che contrastano con 
le scelte di cui lo stesso par
tito si era fatto promotore e 
portatore assieme al PCI in 
decenni di amministrazione 
unitaria. 

La brusca virata socialista 
non ha certo trovato consensi 
generali all'interno del parti
to. E dò è abbastanza nor
male se si pensa che nel giro 
di pochi mesi si è passati da 
una giunta democratica di 
sinistra con sindaco sociali
sta. ad un monocolore DC 
minoritario. 

L'atteggiamento del PSI 
non ha neppure consentito 

che fosse il PCI. maggiore 
partito di Pergola, a formare 
una giunta. Ma quel che più 
colpisce è che l'involuzione 
dettata dal gruppo che dirige 
il PSI di Pergola si accom
pagna ad una campagna anti
comunista che sulle questioni 
urbanistiche e della sanità ha 
toccato livelli di estrema 
asprezza. ' 

Conclude il compagno Neri: 
« noi continueremo a batterci, 
anche dall'opposizione, per lo 
sviluppo della città in colle
gamento con i processi di 
programmazione in atto. 
Siamo certamente impegnati 
a ricercare il massimo del
l'unità a sinistra e con le al
tre forze democratiche per 
far si che. come nel passato. 
Pergola possa percorrere la 
strada del rinnovamento so
ciale ed economico». 

SAN BENEDETTO DEL T. — 
Non è più rinviabile da par
te delle forze politiche, se si 
vuole veramente operare nel 
l'interesse delle popolazioni 
locali, una decisione sulla 
questione della centrale Tur
bogas, abbandonando, respon
sabilmente, gli atteggiamenti 
non lineari e poco chiari ve
nuti nel passato soprattutto 
dalla DC. Questo partito, in
fatti, è passato, nel giro di 
pochi mesi, da una posizione 
di irresponsabile allarmismo 
ad un'altra di immotivata 
giustificazione. Ha usato lin
guaggi e posizioni diverse a 
seconda del luogo dove si 
esprimeva, a San Benedetto. 
ad Ascoli, in Ancona. 

I comunisti, a differenza di 
altri, hanno sempre affron

tato il problema Turboeas con 
serenità e senso di responsa
bilità. Alla luce dell'accertata 
disponibilità del'/ENEL ad u-
bicare la Turbogas, sia pure 
sempre nell'ambito della Val
le del Tronto, ma non nella 
bassa vallata, il gruppo con
siliare del PCI di San Bene
detto ha presentato ieri al 
sindaco della città una mo
zione-ordine del giorno sulla 
quale invita il consiglio co
munale, nella prossima sedu
ta, a discutere del problema. 

II PCI indica a quale ido
nea ubicazione della Turbo-
gas quella nell'ambito del nu
cleo industriale di Ascoli Pi
ceno». In questa zona, in
fatti. secondo i comunisti, 

' « risultano facilmente appor
tagli tutti gli accorgimenti 
per renderla meno dannosa 
per la salute dei cittadini di 
sponendo di spazi privi di 
abitazione ». A tal proposito 
si chiede anche che la centra
le funzioni a gas metano e 
non a gasolio, sia per ridur
re i costi di funzionamento 
sia per eliminare totalmen
te cgni possibilità di inquina
mento. 

ualiQ le motivazioni di fon
do della posizione del PCI? 
Si parte dalla reale neces
sità di «aumentare le fonti 
di approvvigionamento ener
getico quale condizione di 
mantenimento e di sviluppo 
delle attività produttive del
la vallata e del conseguente 
sviluppo dell'occupazione ope
raia ». Nonostante che il gra
do di inquinamento atmosfe
rico e da rumore può esse
re, con i dovuti accorgimenti. 
ridotto a livelli di assoluta 
sicurezza e sopportabilità il 
PCI ritiene tuttavia «assolu
tamente errata e inopportu
na» l'installazione nella bas
sa valle de] Tronto della cen
trale come proposta prece
dentemente dalla Regione e 
dall'ENEL. 

Il territorio dei comuni di 
San Benedetto e Montepran-
done, infatti, è già oltremodo 
sovraccarico di attrezzature 
a servizio dell'industrializza 
zione dell'intera vallata (au 
tostrada, nodi ferroviari, ser
vizi portuali, superstrada 
Ascoli-mare). Le pochissime 
aree rimaste libere devono 
essere utilizzate, secondo il 
PCI, per attività produttive 
a carattere occupazionale in 
grado di assorbire l'elevata 
disoccupazione locale specie 
femminile e giovanile, e per 
soddisfare l'insopprimibile ne

cessità della creazione di a-
ree attrezzate per l'espleta-
mento della sempre crescen
te attività commerciale di 
prodotti ortofrutticoli ed itti
ci. settore, questo, quanto 
mai bisognoso di una ristrut-
turazione. 

La bassa valle del Tronto 
è oltre tutto congestionata da 
insediamenti abitativi e dal 
traffico civile, inconciliabili 
con i sia pur minimi incon
venienti risultanti dalla pre
senza di una centrale Turbo-
gas. Un simile impianto, inol
tre, è difficilmente concilia
bile con l'altra attività de
terminante delal zona, rap
presentata dal turismo. 

Questa la posizione, chia
ra. del PCI. Dalla DC in 
particolare, ma anche dalle 
altre forze politiche (tutti 
stranamente in quest'ultimo 
perìodo sembrano disimpe
gnati sul problema: il che 
equivarrebbe a lasciare che 
la Turbogas venga installata 
nella bassa valle del Tronto) 
si attende risposta. 

Franco De Felice 

Lutto 
-PESARO — E' mancato al
l'affetto dei cari il compa
gno Augusto Cardellini. Nel 
ricordarne la figura e l'ope
ra di militante, che contribuì 
alla fondazione del Partito, 
i nipoti e i generi sottoscrì
vono centomila lire per 
« l'Unità ». 

La redazione de « l'Unità » 
si «ssocia al dolore dei fami
liari e dei compagni. 

zia e Socialismo» nelle ele
zioni del 12 e 13 febbra'o. 
incappata, come si sa, neli' 
esclusione dalla consultazio
ne per vizio di forma. 

Perdita della concezione 
della politica come fatto co
struttivo. anche nel rifiuto 
di organizzarci, con qualche 
ritorno, o presunto tale, alla 
goliardia: l'occhio attento 
registra questo dato sul Coor
dinamento. La sua lista, pe
raltro, per le ultime elezioni 
aveva come simbolo un dia
volo. « Potrebbe essere indi
cativo, questo simbolo, di 
tendenze per lo meno disgre
gatrici, se non qualunquisti
che », afferma uno studente. 

E dietro tutto questo, o 
accanto? Volantini e tazebao 
contro il PCI e l'amministra
zione comunale, visti come 
la « controparte », verso cui 
si appuntano strali e denun
ce. Proposte, culturali e po
litiche, propriamente didat
tiche. non escono dalle as
semblee e dalle iniziative di 
chi ha in mano il Coordina
mento, un gruppetto in fon
do alla coda di qualche ba
rone o baroncello. 

Commenta il prof. Lucio 
Pala : « C'è stato un processo 
di disgregazione, di decadi
mento culturale e quindi 
ideale: non c'è solo mancan
za di lavoro specifico, ma c'è 
pure assenza di battaglia 
propriamente politica ». 

Esiste poi una forza orga
nizzata come CL che — dice 
il compagno Peppino Cuccit-
to del circolo universitario 
PGCI — « continua a stare 
chiusa nei suoi locali, senza 
riuscire a dare il senso de"a 
sua politica. Non per nulla 
il 12 e 13 febbraio ' è stata 
battuta. E' un controsenso 
che CL continui a parlare di 
crisi cercando mosche, senza 
parlare cioè delle responsa
bilità gravi della DC ». 

Mesi delicati, questi, per 
una ripresa della battaglia 
di tutte le forze sane. Tra 
gli studenti, nel coordina
mento o staccati da esso ma 
non legati ad organizzazioni 
giovanili, ci sono varie pos
sibilità. Ci sono studenti — 
sostiene Cucoitto — che vor
rebbero davvero cambiare le 
cose impeenandosi su temi 
politici. Spazi democratici. 
terrorismo, riforma, didatti
ca. reale diritto allo studio. 

Punti che qualificavano il 
programma della lista di si
nistra e che i giovani del 
PCI. del NUS e dell'MLS vo
gliono non lasciare cadere. 
Assemblee, volantinaggi, ini
ziative diverse sono in pra 
gramma per sensibilizzare e 
anche per capire il magma 
della realtà studentesca, rap
presentato da quella parte 
consistente di studenti che 
non si pronuncia mai e che 
sembra accettare tutto pas
sivamente. 

a La nostra presenza deve 
essere più attiva, sui proble
mi e le esigenze dei giovani 
che arrivano ad Urbino, cer
to, su prospettive e obiettivi 
politici che vanno oltre l'im
mediata realtà. Pensiamo a 
strutture più consistenti al
l'interno dell'università (cel
lule. collettivi, ecc.). avendo 
anche p'ù ccra2?io nell' i lo 
ne di tutti i giorni », dice 
ancora Cuccitto. 

Dello stesso parere * Da 
vide Budassi. anche lui della 
FGCI: «Bisogna partire dal 
la positività dell'accordo di 
libta su un programma clic 
ha punti specifici e punti pò 
litici, per un progetto di cam
biamento e trasformazione 
dell'università e della socie 
tà ». 

L'agibilità degli spazi de
mocratici è questione non di 
poco conto. Non si può più 
pensare, né tollerare, si di 
ceva nel programma, che 1 
comunisti vengano discrimi
nati, allontanati dall'aula, 
messi a tacere nelle assem
blee. Una più vigile presen
za, una mobilitazione più 
precisa (come è avvenuto 
per l'attivo regionale del me 
se scorso con Occhetto), una 
costante denuncia. 

Gli spazi vanno recuperati 
— dicono studenti anche non 
specificamente comunisti --
con una presenza politica 
maggiore, anche di docenti 
e non docenti, e con inizia
tive, con il ncn silenzio di 
altre forze politiche e di or 
ganismi amministrativi. 

Orientamenti politioi degli 
studenti in qualche modo le 
gati a'ia situazione del pae 
se. alla mancata riforma, al 
l'atteggiamento degli organi 
di gestione dell'ateneo. E* un 
fatto, ad esempio, che l'Ope 
ra Universitaria, pur avendo 
da tempo assicurato nuovi 
servizi di mensa e di resi
denza non è giunta ancora 
a nulla. I collegi universitari 
nuovi, che darebbero il pre 
salario in servizi a circa 1300 
studenti, sono chiusi. L'aper 
tura viene rimandata di me 
se in mese. 

Il corpo docente? « Di fatto 
c'è stata — dice il prof. San
dro Boldrini — un fermento 
d'interessi, dovuto alla man 
cata riforma, che ha creato 
tanti piccoli corporativismi. 
Differenziandosi gli interessi 
si verifica l'allentamento sul 
piano ideale con conseguenze 
negative in tutti gli aspetti 
della vita universitaria. La 
lotta, oggi, dovrà essere di 
tipo ideale e dovrà contem
plare tutti i punti che i la
voratori dell'università han
no posto sul tappeto». 

Superare l'interesse spiccio 
lo. una certa rassegnazione, 
o il fatalismo o l'impotenza 
— il dato che pare accomu
nare la maggior parte degli 
studenti — per riaprire inve. 
ce spiragli ideali e politici. 
per dare ai concreti e reali 
disagi il verso della trasfor
mazione in senso politico. 

Ma insieme — si afferma 
ancora da più parti — un 
impegno del corpo decente, 
una proposizione da parte 
dell'Università di strutture 
in cui incontrarsi, vedersi, 
fare politica. 

La riforma la si fa. l'uni 
versità la si qualifica e de-
mocrat'zza solo se si muovo 
no coscientemente, ma poli
ticamente. tutte le forze. 

«Con proposte che diano 
respiri e prospettive in lon 
tananza, il riflusso, o quello 
che DUO sembrare tale, può 
rientrare», aggiunge da parte 
sua Domenico Rega. 

Maria Lenti 
j Nella foto: giovani in piazza 

della Repubblica 

Finite nel nulla le polemiche sull'urbanizzazione 

A Fermo è stata approvata 
la metanizzazione della città 

FERMO — Con U voto favo
revole della maggioranza di 
sinistra e l'astensione di DC 
e PRI, il Consiglio comunale 
di Fermo ha approvato il 
progetto esecutivo per la me
tanizzazione della città. 

La decisione sigla un impe
gno tenace dell'amministra
zione comunale che ne ave
va fatto un obiettivo priori
tario, riuscendo a superare 
quelle difficoltà che sin qui, 
da 20 anni, avevano reso im
possibile realizzare a Fermo 
quanto nelle città vicine si 
era riusciti a fare 

Scelta qualificante della 
giunta di sinistra è la ge
stione diretta, contro cui si 
erano pronunciate le opposi
zioni, che preferivano l'affi
damento alla SNAM. 

Altro grosso punto di di
scussione era la rispondenza 
dei conteggi relativi ai costi 
e ai ricavi, ma una relazio
ne dettagliata del progetti
sta, ing. Fabiani di Milano, 

I ha fugato ogni dubbia 
L'impianto costerà sui 3 

miliardi e coprirà l'intero 
centro urbano e centro sto
rico della città. I lavori po
tranno avere una esecuzione 
accelerata, avendo l'assesso
re al Bilancio, compagno Ezio 
Santarelli, provveduto ad ot
tenere oltre 1 miliardo di 
mutuo da vari istituti di cre
dito prima ancora che fosse 
approvato il progetta Si cal
cola che da qui a un paio di 
anni tutta la città vedrà sod
disfatta la su» attesa del me
tano, che coprirà usi dome
stici, di riscaldamento e di 
produzione artigianale e in
dustriale. 

A questa decisione vitale 
per l'economia cittadina si 
poteva arrivare in un dima 
più sereno tra le forze poli
tiche, ma è già un grosso 
risultato politico per la giun
ta di sinistra aver mante
nuto il suo impegno in que 

l sto settore, non solo superan

do le divisioni politiche esi 
stolti, ma operando in ma 
mera tale da portare le stes
se opposizioni ad un atteg
giamento di semplice asten
sione (e coi tempi che cor
rono a Fermo, già questo 
rappresenta un dato molto 
significativo!). 

Per quanto concerne i rap
porti tra maggioranza e op
posizione, infine, è finito 
pressoché nel nulla il tenta
tivo democristiano e repub
blicano di imbastire una mon
tatura sugli oneri di urba
nizzazione relativi ad alcune 
opere urbanistiche. 

E* stata dimostrata la per
fetta buona fede in ogni 
scelta della giunta, anche se 
si è dovuto prendere atto 
che il problema è quanto 
mai complesso e merita par
ticolari approfondimenti, da 
riportare anche all'attenzione 
della Regione Marche. 

*. m. 


